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Partita con l'idea di « accendere 
nell'ascoltatore un interesse molto 
più Intenso di quanto non facciano 
le normali letture a posteriori di re 
censlonl e corrispondenze... ». ha 
raggiunto invece risultati contropro
ducenti un'iniziativa promossa da 
Radiotrc in occasione di opere ira-
gnerianc rappresentate a Baiireutli. 
Diciamo subito che l'ascoltatore, per 
raccapezzarsi, ha dovuto, poi. ricor
rere proprio alle recensioni e corri
spondenze sopra bistrattate. 

Bayreuth c'entra, perché lì Wagner 
riuscì a far edilicure il « suo » tea
tro, e questo teatro ora compie cento 
anni. La ricorrenza e stata celebrata 
con l'esecuzione della Tetralogia che. 
nell'agosto 1876, inaugurò quel tea
tro (Oro del Reno. Walchiria. Sigfri
do, Crepuscolo degli del). Ma si sono 
anche ripresi Tristano e Isotta (eb
be la prima rappresentazione inte
grale, a Bayreuth, novant'anni fa. 
nel 1886) e Parsifal, ultima opera di 
Wagner, riservata per lunghi anni 
esclusivamente a Bayreuth Soltan
to dopo trent'anni dalla « prima» 
(1882), il Parsifal incominciò (1913) 
ad essere rappresentalo anche tn al
tri teatri. Gustav Mahler. scomparso 
nel 1911, non conobbe quest'opera, e 
fu Schoenberg ~ se non sbagliamo 
~ a dolersi che quell'esclusiva gra
vante sull'opera significasse per Mah
ler mia limitazione nell'uqqiornamcn-
io culturale. 

L'anniversario del Teatro di Bay
rcuth è stato opportunamente avver
tito dalla Rat-Tv che ha. infatti cu
rato trasmissioni in diretta, nelle 
quali si e inserita l'iniziativa di Ra
diotrc, mirante anche a sperimenta 
re « una nuova forma di servizio cul
turale da offrire al pubblico: del cri
tici e compositori riuniti In studio 
ad ascoltare le trasmissioni In diret
ta, commentano l'esecuzione, per co
si dire, a botta calda, dopo 11 primo 
atto... >. 

Senonchè, l'iniziativa e fallita — 
per il modo come è stata realizzata 
— con tutto l'esperimento di cui so
pra. Il fallimento deriva da una con
traddizione di fondo, costituita dal 
fatto di annullare del tutto, in primo 
luogo, proprio la < botta calda », in 
quanto i critici e i compositori con
vocati ad hoc, sono stati esclusiva
mente chiamati a sentire le opere di 
Wagner, ma a sentirne soltanto il 
primo atto. Tuttavia, nel Ratilocor-
rlerc. la cosa ò stata presentata come 
«Critica nel foyer>. Occorreva — e 
si poteva fare — che critici e com
positori trasmettessero le impressioni 

« Radiotre », per commentare 

le proposte del Festival musi

cale di Bayreuth, ha scelto una 

iniqua e infelice iniziativa: al

lestire un simposio di « ad

detti ai lavori » nevrastenici e 

spocchiosi, privilegiando così 

sommari giudizi a botta calda 

stando lì. nel foyer del teatro di Rati-
reuth e le rapportassero anche allo 
spettacolo al quale l'esecuzione era 
di volta tn volta riferita. Ma azzar
dare impressioni dopo un primo ulto 
— e ciò non sarebbe giustificato nep
pure nel caso di esecuzioni in forma 
di concerto — e stato un segno, per 
non dire altro, di estrema superficia
lità oltre che di disprezzo per {/li a-
scolta tori ai quali, invece, si promet
teva un servizio culturale. 

Le impressioni, infatti, spesso nega
tive, hanno finito (e si era appena 
al primo atto!) col distruggere l'au
tonomia dell'ascoltatore fuorvialo 
dalle chiacchiere dei saputoni. L'e
sempio più clamoroso dì questa grave 
distorsione dell'informazione si e 
ovulo con il Parsifal. Dopo un'ora e 
Ire quarti, quanto è durato il primo 
atto — ed era un'esecuzione di tutto 
rispetto, per la pacata solennità e la 
preztosa trasparenza fonica — sono 
saltati subito a dire che il direttore 
era un routlnier e l'esecuzione una 
cosa grossolana. Qualcuno si è persi
no meravigliato che. per i cento anni 
del teatro, a Bayreuth, ci si sia ac
contentati della routine. Si sono fat
ti i soliti rimpianti dei tempi e delle 
esecuzioni che furono (ma in genere 
si tratta di rimpianti punteggiati da 
audizioni discografiche che non fan
no testo e non possono essere tirate 
a confronto di quelle che stanno av
venendo il per lì in un teatro) e a 
nessuno <* passato per la testa che 
la meraviglia doveva venire, non dal 
tipo di esecuzione, ma da quel ri
provevole modo di far critica rinun
ziando alla completa acquisizione del
la cosa da criticare. Insomma, si e 
rasentalo lo scandalo. 

Slamo noi — gli ascoltatori — a 
doverci sorprendere che. per l'occa
sione, non si sia fatto uno sforzo 
neppure per superare certe posizio
ni di retorica antiwagneriana che 
hanno contaminato in partenza la 
iniziativa di Radiotre. Infatti, le pre
messe dalle quali doveva scattare la 
«botta calda » sono essenzialmente 

improntale a irrisione dell'arte wa
gneriana che — ecco le solite scem
piaggini, e poi parlano di servizio 
culturale — avrebbe in Bayreuth 
« la Lourdes dove sono convenute a 
migliaia schiere di pellegrini In mi
stica attesa, la citta di Dio dove una 
schiatta di gran sacerdoti ha rego
lato riti e cerimonie catartiche in 
nome e per fideiussione del 0Mn Ric
cardo ?>. M 

Con tanto di puzza salto i baffi, 
casa volevate aspettarvi di b^mo? Si 
è avuta paura di essere sospettati di 
waqnerismo, per cui tutto un perio
do storico e culturale, che ebbe il suo 
peso anche nella vita quotidiana di 
mezza Europa, è scaduto nella bur
letta. E infatti, presentando l'inizia
tiva (quella della «botta calda» in 
testa a Wagner), Radiotre ha anche 
detto clic Bayreuth <r e stato per an
ni Il luogo mitico dove si sono In
verate le utopie wagneriane della mu
sica dell'avvenire v. o che Bat/rcuth 
è ". anche 11 luogo dove il genio del 
capostipite ha lasciato posto alle ten
tazioni superomlstlche (sic!) di pic
coli discendenti» e. ancora, che Bau-
reti Ih apre e come sempre 11 tempio 
al culto del .suo visionario Maestro». 
Nata da queste premesse l'iniziativa 
non poteva che finir male. 

Qualcosa del genere volevano fare 
anche con le opere trasmesse dal Fe
stival di Salisburgo, ma hai visto mal 
che, senza veder niente e ascoltando 
poco, questi critici e compositori ti 
dònno la < botta calda* pure a Mo
zart e a quanti altri dovessero ca
pitar loro a tiro? Così non se ne è 
fatto nulla ed è stato un bene: libe
rati dalla saccenteria altrui, gli ap
passionati si sono fomiti dèi libretti 
delle opere, alcuni anche degli spar
titi o delle partiture, riuscendo ad 
entrare — attraverso la radio — fin 
dentro II teatro, in prima fila, evi
tando il pericolo di aggressioni pseu
do-culturali. Sono stati ascoltali in 
santa pace il Don Carlos, di Verdi e 
La clemenza di Tito, di Mozart. 

Ora da Salisburgo c'è una coda di 
concerti sinfonici: domani quello di
retto da Claudio Abbailo (Brahms. 
con Maurizio Pollini, e Mahler), mer
coledì, Schubert e Brahms con Karl 
Boehm. mentre Karaian. lunedì 30, 
(Urinerà la Nona di Beethoven. Ap
profittatene, che', se dovesse prevale
re il criterio inaugurato per Wagner, 
aualcuno potrebbe rovinarvi l'ascol
to con una «botta calda», magari 
dono il vrimo movimento di questa 
o di quella Sinfonia. 

Erasmo Valente 

Debitamente « autorizzata ». come 
è stato chiarito più volte nel corso 
di annunci televisivi (vorrà dire che 
tutto il resto non sempre lo è e che 
qualcosa sarà dunque abusiva'?), è 
stata trasmessa lunedì sera, sulla 
Rete 2. La Boheme di Giacomo Puc
cini d 'opera compie l 'ottantesimo 
anniversario), ricavata da un'antica 
ma preziosa edizione: quella appron
tata, una dozzina di anni or sono, 
dal Teatro alla Scala, con la direzio
ne di Herbert von Karajan, scene, 
costumi e regia di franco Zeffirelii. 
ed eccellente partecipazione di can
tanti (anche ottimi attori) quali Mi
rella freni (Mimi), Gianni Raimondi 
(Rodolfo), Rolando Panerai (Marcel
lo), Adriana Martino (Musetta), Ivo 
Vinco (Colline), Gianni Maffeo 
(Sch.iunard) e via via Carlo Badioli, 
franco Ricciardi. Giuseppe Morresi. 
Angelo Mercuriali. 

Lavorando su questo speciale alle
stimento della Bohème, il regista 
Wilhelm Semmelroth ha realizzato 
una stupenda versione televisiva, 
esemplare nel tener conto del video 
senza maltrat tare la linearità della 
esecuzione. Con ia rinuncia a certi 
primi piani sjn-'sso indugianti sulle 
bocche dei cantanti , a volte delorma-

i te dalla passione canora, avremmo 
una vera meraviglia nel campo delle 
opere adat tate alla televisione. Ma la 
meraviglia maggiore viene da quella 
autorizzazione di cui dicevamo, che 
riguarda non La Bohème in sé stessa 
ma La Bohème a colori. 

In bianco e nero (ma e un bianco 
e nero fasullo quello che si ricava da 
produzioni originariamente realizza
te a colori), questa stessa edizione 
dell'opera era stata già vista, e fu un 
disastro per l 'appiattimento delle im
magini alle quali il colore ha dato in
vece plasticità e prospettiva impre
vedibili, fino a sospingere taluni mo
menti della trasmissione in un clima 
di Incantesimo pittorico. 

Peccato che questa Bohème sia ca
pitata all' indomani di Ferragosto e 
peccato che molti appassionati non 
abbiano potuto apprezzare l'avveni
mento non perchè sperduti nel traf
fico, ma in quanto privi di apparec
chi abilitati al colore. Occorrerebbe 
autorizzare — questo si — un'onesta 
accessibilità al videocolor (può non 
essere «undipplù» ma un nuovo stru
mento di cultura) e. In ogni caso, non 
autorizzare In bianco e nero trasmis
sioni nate per respirare nella ricchez
za dei colori. 

e. v. 

FILATELIA 
l bolli speciali del festival del

l'Unita — Proprio ora che sta per 
prendere il via 11 festival nazionale 
di Napoli, un lettore d! Cornlgllano 
che non desidera essere nominato, 
mi scrive: «Ho avuto modo di ve
dere le riproduzioni di due annulli 
che Turono u^atl lo scorso anno a 
Firenze in occasione del festival na
zionale dell'Unita. SI tratta di un an
nullo meccanico a targhetta e di un 
annullo speciale manuale tondo. Vor-
re. sap"re da te dove e possibile fin-
trace.are qualche busta o cartolina 
recante le impronte di tali annulli e 
se m altre cdiz.oni di Festival nazio 
nali furono usati annulli speciali, sia 
manuali che meccanici e dove e-<->i 
possono essere reperiti (Indicando e 
v e n i a l m e n t e anche 11 prezzo) ». 

Di un argomento simile mi sono oc
cupato nella rubrica del 21 febbra.o 
scorso, esponendo 1 dati in mio pos
sesso e chiedendo l'aiuto del lettori. 
chi' però mi è mancato. Oltre al bolli 
di Firenze (in verità non conoscevo 
U targhetta segnalata dal lettore li
gure), conosco 11 bollo usato ne! 1974 
al Festival di Bologna. Non so se 

bolli speciali siano stati usati in oc
casione di altri Festival na/ioruli, o 
locali. 

Al Festival di Napoli, nella sode 
della Mostra ci Oltremare, dal 4 al 
19 settembre funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di liollo spe
ciale. Il servi/io funzionerà dalle Iti 
alle 21 tutti i giorni, nei giorni 5. 
11, 12. 18 e 10 s-Membro il servizio 
funzionerà dal!" U) alle 21. 

Per quel che riguarda il reper. 
mento dei bolli usa'i in occasione dei 
festival precedenti, non saprei a eh. 
indirizzare 11 lettore di Conrgl'.anu, 
né sono In grado di dare imi."azioni 
sin ppvz.i. In linea di massima po-<>o 
dire che un bollo recente può essere 
pagato dall" 5UU alle 1.000 lire. 

Ancora una volta chiedo l'a.uto elei 
lettori. Di m.o posso aggiung"re che 
olire ai bolli dei festival, vi e il bollo 
usato a Milano il IO, 11 e 12 lebbraio 
del 197-1 in occasione de! cinqui!!'. 'Si
mo anniversario de l'Unita. 

Bolli speciali e manifestazioni fila 
letichi' — La settimana scorsa le se

gnalazioni d: bolli spiciah erano po
che: questa sett imana c'è la valan
ga. I comunicati recano la data del 
2 agosto, ma la data del timbro po
stale sullo buste che 11 contenevano 
è il 14 agosto. Un piccolo trucchetto 
che non apprezzo per nulla. In com
penso, debbo dire eh" a partire dal 
comunicato 1 f>3 (in data 2 agosto 
197ti) è siato adottato uno schema di 
eomunicato del tipo da me proposto 
ne! corso di una riunione con l'alio-
l'.i ministro Orlando. Secondo il nuo
vo schema, i comunicali comprendo
no 1 seguenti dati : richiedente, ma-
infestazione, soci" della manifesta/io
ne, dat » e durala della mamlestazio-
ne, sede del servizio distaccato, data 
e orario del servizio distaccato, boz
zetto di mass'ina del bollo (o sua de-
si-r.zione); p , ir le targhette è Indi
cato anche il tipo di macchina bol
lai rice. Dal punto di vista dell'infor
mazione e un buon passo avanti: ora 
occorre la tempestività, se si vuole 
che i comunicati siano utili. 

A Venezia (Casinò Municipale). In 
occasione del V convegno del com
mercio filatelico e delle manifestazio

ni collaterali saranno usati sei bolli 
speciali (51 convegno nazionale del 
commercio filatelico, «Serenissima 
7G* mostra internazionale di aerofi
latelìa. 1G Congresso FISA Federa
zione Internazionale Società Aerofi-
lateliche, giornata dell'aerofilateha. 
81 Gran premio internazionale di ar
te filatelica, esperimenti di posta ae
rea supersonica). A Riccione (Palaz
zo del Turismo), dal 28 al 30 agosto 
sarà usato un bollo speciale in oc
casione della XXVIII Fiera interna
zionale del francobollo. 

Nei giorni 28 e 29 agosto, a Vignai 
(Villa Butti), un bollo speciale sarà 
usato in occasione della 3. mostra fi
latelica. A Cortina d'Ampezzo (Piaz
za San Francesco), 11 29 agosto sarà 
usato un bollo speciale quale omag
gio al pittore Filippo De Pisis. Sem 
prò il 29 agosto, a Trecaie, nella pa 
lestra della scuola elemen'are di Cor
so Roma, in occasione della 3. Mo
stra filatelica, numismatica e mine
ralogica sarà usato un bollo special". 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 21 - VENERDÌ 2 7 AGOSTO 

Lang, il tedesco e V americano 
Il saluto che la nostra televisione 

rivolge a Fritz Lang morto alcune set
timane fa a Los Angeles all'età di ot-
tantaseì anni, consta di due soli film: 
M. Il mostro di Dusseldorf (1931) e il 
Grande caldo (1953), previsti per le 
serate di martedì 24 e 31 agosto sulla 
Rete 1 alle ore 22. Programma quan
titativamente esiguo, come si vede, 
ma scelto con diligenza. Forse lo stes
so Lang, ove gli fosse stato richiesto 
di indicare due opere significative dei 
suoi diversi periodi, il tedesco e lo 
americano, avrebbe optato per gli stes
si tìtoli. M r imane sempre la sua crea
zione preferita, come disse allo storico 
del cinema Siegfrid Kraucauer; e an
netteva una certa importanza anche 
a II grande caldo, che pur girato a 
Hollywood presentava nell'assunto al
cune strane assonanze con la storia 
del mostro. I due film rappresentano, 
senza premeditazione ma in perfetta 
coerenza con la filmografia totale di 
Lang. i due poli estremi di una me
desima avventura romanzesca suscet
tibile di riflessioni sociali e morali: 
nel primo caso una città bracca un 
individuo solo, colpevole di crimini 
efferati: nel secondo caso, un uomo 
solo persegue una città corrotta. Tut-
t'e due le volte lo spunto è tratto, rea
listicamente, da servizi giornalistici e 
inchieste giudiziarie d'epoca: per // 
grande caldo si e ricorso direttameli-
t" agli incartamenti dei * processi Ke 
fauver», che all'inizio degli Anni Cm 
quanta smascherarono pubblicamen
te molte collusioni tra gangsterismo 
e apparato governativo. Questi dati di 
partenza, m se meccanici, sono stati 
sufficienti a Lami per ampliare la sua 
visione tragica del mondo " per tra-
slormare certi connubi cr.minali m 
un podero-o g.o"o d".imbellita un1 

versale. 

L'esaur.en:o sch"da curala or e pò 
co da Aggeo Savio!', in morte del resi
sta ci esime da! soffermarci a lungo 
sulla sua biografia II viennese Lang 
aveva studiato da pr.ma architettura, 
pittura e disegno, ed era imbevuto di 
visionammo e misticismo tipicamen 
te tedeschi che si esprimevano di so 
lito in storie di spavento 

Già la sua prima regia. // mezzosun 
gue (1919) parlava d; vampiri, e De 

stino M (1921) si addentrava in un'an
gosciosa leggenda di morte. Ma il gio
vane Lang non mancava di doti più 
razionali, e non gli interessavano sol
tanto i vampiri dei castelli transilva-
ni ma anche quelli più vicini e con
creti che da un ministero o una ban
ca o un sotterraneo in cemento arma
to o da un pulpito qualsiasi si propon
gono di succhiare il sangue al mondo. 
Nacquero cosi, Il Dottor Mabuse 
(1922), 11 pazzo assetato di potere che 
Lang avrebbe fatto sorgere come una 
ossessione ammonitrice, altre due vol
te sul cammino della Germania: ne! 
1933 (.11 testamento del Dottor Ma-
buse) facendone un'esplicita condan
na a Hitler e addiri t tura ne! 1960 (li 
diabolico Dottor Mabuse) dove il fi
glio del vecchio dottore folle organiz
zava la distruzione del mondo con ar
mi nucleari, in una Repubblica Fede
rale Tedesca in cui l'opulenza sta ri
donando lustro alle svastich". 

Nacquero ancora, in quei fecondi 
Anni Venti, i mastodontici / Nibe-

perfino ch'egli potesse girare il secon
do Mabuse che viceversa il nazismo, 
non appena insediatosi al governo 
vietò categoricamente avendo capito 
fin troppo bene a chi si riferisse la vi
cenda, con quel pazzo dai discorsi mes
sianici che salmodiava inni di gloria 
tra le pareti di un manicomio. Goeb-
bels, per intercessione della Harbou. 
suggerì a Lang come via di redenzione 
di diventare il capo della nuova cine
matografia di Stato ma il regista (che 
in seguito, per tali avvenimenti, do
veva venir ingenerosamente accusato 
di filonazismo), preferi la via dell'esi
lio volontario. Adducendo a pretesto 
un contratto con una casa francese, 
egli si recò a Parigi, dove effettiva
mente girò Liliom (1934) e subito do
po s'imbarcò per gli Stati Uniti. La 
moglie non lo segui. Apprezzata ne
gli ambienti nazisti per questa s c i t a , 
scrisse molte sceneggiature e ottenne 
addirittura qualche regia. 

Si è soliti parlare del ventennio 
americano di Lang come d'una fas° 

Va in onda in TV un omaggio al grande cineasta recentemen
te scomparso: « M » e « Il grande calde » unici titoli del ciclo 

lunghi (1923) e Metropolts (1925). 
Nella ricostruzione del gran mito na
zionale germanico, Lang. poco porta
to all'epica, si sb.zzarn soprattutto 
nella magniloquenza arch.tettonica e 
iv-lle geniali compos.zioni l igurat ivc 

Quando il naz.onalsoc.al.smo prepa 
rava la scalala al potere, s: delineo AB 
che il dramma personale e p r o t e s o 
naie di Lang. Egli aveva la madr" 
ebrea e la moglie nazista lerven' ' 
Era costei la scrittrice <-d omologa 
Thea Von Harbou, che gì. aveva lor 
nito le sceneggiature d' . suo. film 
maggiori fin da gì: esord.. La sua im
maginazione era vivida m i d..-ordina 
la ed eccess.va. Da sempre l - rmeivi-
vano in lei le conv.n/ 'oni della r.i// i 
superiore, dello sterni.n.o necessario. 
del superuomo cui ogni rr,:n.ne o 
concesso. Lang già inviso a. na/.:st 
per la sua o:\gme ebraica, si 'rovo m 
difficolta quando presentò .1/. La Har 
bou gì. faceva da schermo e ottenne 

di cedimento o almeno di radicale de
viazione. Non siamo d'accordo. In se
guito alia s i t ua tone europea molti 
furono a quel tempo i cineasti, anche 
.llustri. che eminrarono a Hollywood. 
La maggior parte non riuscì ad a m -
r.eanizzars.:: e tra questi un Clair. un 
Renoir. un Duvivier. A! contrario. 
Lang vi riuscì dalla pr.ma prova, os 
sia Furia (193G). Lo aiutarono :1 suo 
rosi ante interesse per gli amb.ent: o 
1 attenzione per i personaggi Da qu., 
mz.i. discendono un pa.o u: osserva-
/.o:ii. Prima di tutto i suoi film am-
ricani dimostrarono p'u n f-ttament° 
quello che costituiva l'interesse pr.n 
e.pale di Lang. non il " terrore per :! 
terrore <• come J film tedeschi avr"b 
bero potu1o superfic.almente indicar ' . 
bensì l'angoscia della solitudine. 

L'altra osservazione potrebbe essere 
questa: se Lang. non esito a portare 
, n America molte risorse ^d idee i£>! 
proprio passato nell'espressionismo 6 

nel Kammerspiel, l'America gli dà, e 
già gli aveva dato, curiose ispirazioni. 
Si ricordi — il regista Io ha confessa
to a Kraucauer — che il primo stimo
lo a portare sullo schermo Melropo-
lis non gli era venuto dalla moglie e 
autrice del romanzo omonimo, la Har
bou. bensì dalla visione not turna di 
New York dal ponte del piroscafo che 
lo aveva portato per la prima volta 
negli Stati Uniti. Sono ricambi biz
zarri. A Hollywood, le nebbie di Sono 
innocente (1937) sembrano ancora 
quelle dei Nibelunghi. In La donna 
del ritratto (1944) e La strada scar
latta (1945) gli asfalti lucidi delle 
metropoli americane sono gemelli di 
quelli di Berlino. Noi salveremmo an
che un film di solito snobbato ma di 
alto potenziale fantastico come Duello 
mortale (1941). che oggi si direbbe 
fantapolitico, e per l'uso tipico del ma
teriale plastico persino certe sequen
ze di Maschere e pugnali (1946) che 
trattava della Resistenza italiana nel
la zona dei laghi lombardi. Pieno di 
acute osservazioni tìpicamente ame-
ncante è la trasposizione del romanzo 
La bestia umana di Zola (La belva 
umana. 1954). tramite ma non com
plice la precedente versione di Re
noir. Viceversa, dal breve sodalizio tra 
Lang e Bertolt Brecht era disceso un 
film decisamente europeo, anzi mit
teleuropeo, per scorci scenografici, ta
glio di architetture, ineluttabilità di 
esposizione. Se non fosse per alcuni 
volti inconfondìb:lmentD americani, 
questo fiim. Anche i boia muoiono 
(1943) potrebbe appartenere alla clas
se di M. S. t rat ta oitretutto di un'al
tra caccia all'uomo, stavolta anch'* 
p.u meritevole di castigo. 

Eccoci tornati a M. che vedremo 
tra qualche g.orno. Non è unicamen
te, ripetiamo, un racconto di pietà 
e o d; orror». E" in primo luogo un 
ti'.m sulle alleanze ambigue e segrete 
che fanno del castigo un nuovo de
litto. Nella seconda parte, l'assassino 
Peter Lorre quasi scomparve di s e 
na, e fu tutto un ondeggiare di cap
pelli dur. di poliziotti e malavita, in 
una tacita intesa che ricorda da vici
no la brechtiana Opera da tre soldi. 

Tino Raniero 
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